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aumento dello spesa 
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ili fanno anticipati 

denlTnserziQh 
ìm'^j'- -

&• di colonna^iytèm 
Sóla JrmmBl^ge* 

reute Gen|̂ ^4 
la quarta pgina Geni ^ 

lìnea. ^̂ ^̂ ^ 
Per più itiserzioni i prezzi s 

raiino ridotti 
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GIORALEI POLITICO QUOTIDIANO 

entraì|]o|neI suo QUATTORDI-
11 MNOv-dî  Vita 
sufi lettori d amici alt̂ . 
:aMéciaIe promessa. 
f Mìesta nuoW aoM di 

vita 
-.- ' 

. Ì 7 JT 

terà 
âzl 

sciu 

|«^éhigli0Me sì'presen-
V̂efò Inolia sua collabo-

fUe migliorata ed accre-
,?.. 

( • 

M'.i^ 

r 
- ' I - , 

'---Il 

iac*eiEi^iii®Me, comple-
lFc(|^hio delie proprie 

iponden2;ĝ ,̂fatti rivivere 
[opri = t̂otichl còrrìspoff 

da ogii angolo della 
ncìa e del Veneto, offre 
briose corrispondenze dì 

une di Genova, 

I ' ^ ^ l # f orino du^ 

m 

^^ultimo discorso tenuto^^^^ Mar­
co Minghettì in Bologna e che pre­
luse alla vittoria dell'avv. Pietro 
Baldini, deciso caMlj^ato di destra 
in lift seggio che m già di Ceneriy 
dà gravemente a pensare sulla se-' 
rietà dei nostri partiti politici e del 
sistema paì-lamentare che vi si con­
nette/ "' "^^p^; ,. ., .' ';. •..,^^_., 
^^j)|)biamo proprio chiederci,men-

tre la destra tenta rivivere e di 
imporsi sotto altro nome— nel 
tempo stesso che Rinnega tutto il 
proprio passato davanti alla onni­
potenza depretina — se queste 
assemblèe parlamentari rappreseti^ 
tino ormai le aspirazioni della na­
zione. 

i T L r s T ^ -

ì , 

J?. 

- l - o . 

e 

raf e la esposizione nazionale 
r/ 

Potremmo ricordare le assem-
b^9 dei Comuni in Italia, al temgl 
delle RepubbJipĵ e, per affermare 
che dovunque fu governo dì pò-
ĵ)olo la storia ebbe a registrare 

fatti magnanimi e gloriosi. 
Ma non e* è bisogno di andare 

cosi lontano. 
L'Italia moderna ebbe i suoi 

grandi e sublimi Parlamentifle s^^ 
popolari assemblee, che brillano di 

I I . . 

luce immortale per i loro spleh-: 
didi ricordi. ' • ' -^^^ì 

Nel 1848 Palermo ebbe ilsupe-
roìco Parlamento che deponeva 

infame Borbone. E l'ebbe 

IIpaieelnlglSsìiBe continuerà 
làTOubblicàzIòne di interes-
salti appendici originali e di 
vésioni' dal tedesco e dal 
frincese 

-.' 
I :-:-• --J -^: 

lil^l^Mglifiifie Inolffrof-
m in^ono._jLsuol abbonati 
dilun anno un bel volume 
d i ti io o: 

mL^TEMPOdmE FU 
-•S' : ! ^ 

È " "• 

dovuto alla distintissima pen­
na di Gustavo Chiesi e con­
tenente preziosi làvori**come 
1 Beguenti : 

I storia delle assemblee parla­
mentari è ricca dlsublihii esempi 
e di grandi bassezze. 
^: Neirottàntanòve l'assemblea de­
gli"^Slati in Francia ebbe Una pa­
gina di,^gjsmo che si riassum 
in un ^àWé : ftjirabeau. 

Quando 1 KranatlerMentràTono 
,^.sala^difePalIagg,r(^^sciogIie-

re la CostitlM^té, ^Mirabeàu di^sé 
loro 

^ Ritornate ai: vostrljpdronij 
Jlglte loro ette noiV qui adunati 
pel nostro diritto, cediamo soltan-
to alla forza dejle baionette. 

Ma la Costituenté^ae Ltì^P 
scioglieva con arbitrio bru­

tale, portò^ia Conyenziojj^. 
LtóflQPvSfziòn^igÈ' possibile rì>̂  

cordarla senza profonda emozioneW*> 
Questa parola è come un grande 
passaggio di ombp^eròiche ed àn-
liche, come uh mondo lonta^^piìi-
ancora di Sparta, dì^^tene e di 

. . . _ . j 

Roma. 

Napoli, che tra iiy^phoncibo-;<Ie^ 
cannonate regie vide tV assemblea 
ipgnere mtrepida al suo posto e 
protestariB contro il colpo di stato. 

Nei 1849 si ebbero i grandi Par­
lamenti di Roma, di Torino, di Yj 
nézia. 

Questa domanda non si può svol­
gere oggi ai capi della destra che 
hanno abbassato le armi ; e si sono 
resi aUa^iscrezione di Depretis. .' 

Bisogna piuttosto domandar loro: 
— Qual'è il prezzo della vòstra 

dedizione ? Avrete dei portafogli 
pi accomandita? 
4àH signor Mìnghetti nel suo di­

scorso di Bologna ha fatto del li­
rismo a pifoposito di moralità e di 

iion si può 

i 4^ lì' 
cit^fl? 

^* ' I -^-

ico disinteresse, 
iiegare che egli sia un grande ar 

a. Lo è tanto da essere inna-
• n i . ' -i ''•-

nioratò di sé stesso come Nerone, 
e come lui spesso dice di sé : Qua 
lis artifex ! 

ii'i 
« 

» * 

- • ' iJ^KI 

rd?3(MiR^. 
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Lafloggenda di Beroldo-^ La leggenda d'Ar-
fuino - - La Mg Ila di Jefle - A Caphar-
naum — Ut, re, mi, fa, sol, l a ^ ^ - - Ar­
aldo da Brescia e il suo tempr*^ Pom-
eia iiLa tentazione di Sant' Antonio — 
leopatra — SaHo. 

M ::SBa.©eifti^IÌ3ìtsie, fldò alla 
càusa progressiva della liber­
tà, senza sottintesi e senza 

rpsèguìrà a sostener-
àseflzf ambagi lo sviluppo; 

Il;iBfò^45liî 'li«itiiBe nel corso 
deirànno potrà presentare al­
tri niigliòrainpg t̂i quSbrà il 
f̂ v̂ore del pilBIiico non gli 
faccia difetto; e ciò non o-
stànte continuerà a nSante-
nere inalterati i prezzi d'ab­
bonamento é*8ttié dalla s 
guente tariffa : 

Anno Sem. Trbn, 

1 16,00 8,50 4,50 
„ 20,00,11,00 e, 

Per l'estero aumento dell 
spese postali. 

^ ^ i ^ i l i i ^ l i 

La Costitaenw^Romana del 1849 
dichiarava la decadenza dei Papi, 
la fondazione della RepubbUcf?J 
proclamava il principio detPunUà 
nazionale, e decretava laregisteri-
za contro la ihVasione di tre éser-

u 

T H 

H% 
i 

m. 
" ^ . t 

^^ 

a a 
PerilEeii 

J .—H n - L ^ - i r H T - L JnxL. 

LàIììGÒnvenzione vendicò la Co­
stituente. 

uisi XYI avea fatto scacciare i 
deputati della Costituente daUeba-
ionette dei soldati. E la Conven­
zione fece cadere dal palco il capo 
di Luigi iXVI, convinto di attentare 
alla costituzione nazionale, di acr 
cordo con lo straniero. 

**• Gli eroismi deir assemblea par­
lamentare in Francia terminarono 
cori la Convenzione.:La viltà ,i 
cominciò con 4fcIf̂ pero ed *é l e 
sviluppo con la Restaurazione. 

Bisogna risalire al 1830, al 1848 
per ritrovifl in Francia -^ con i 
moti rivoluzionari — le grandi tra­
dizioni della eloquenza' e della 
grandezza parlamentare. . 

Inghilterra ha pagine gloriose 
Wgli annali della sua Camera dei 
Comuni. 

Se non ci fosse altro, bastereb-
rande e terrìbile 

'datore della'̂ pofenza inglese, la 
quale incomìncì^òn la decapita^ 
z i d ^ di Carlo i l ìegì ì^t^ardi : Il 
dramma di Wite-Hali nella Gran 
Brettagna precede di un secolo la 

CUI stranieri. 
L'eroismo ispirato da Mazzìnfà 

Roma ha riscontila Venezia con 
. ' . t r 

la dittatura dì Manin. 
Non meno gloriosa fu 1* opera 

deli'assenfiblèapiernontesSffliè per­
fino dopo di Novara fu ali* altezza 
dì una pìccola Cpnpnzione, cosic­
ché le fasi che seguirono quella 
sciagurataTampagna, fanno fede 
che nel piccolo Piemonte trenta­
cinque anni addietro, le virtù ci-
ViC^i^^^alore, li sagrifizio vi 
splendevW^ di fulgida luĉ â ^ 

if 

^\ 

- h -

V 

w, 

• " Ma" lasgando a parte gli uomini 
bisogna riconoscere che così tutto 
intisichisce e marcisce, e che in 
una sola personff^è ormai conden-
saio quanto possiedé^Italia. 

Ha questa sagrìfìcato tanto per 
inire a questi risultati? 
Cessata ièri la Regìa cointeres-

sata e cessata la tassl^ffèlla fàm̂ K., 
sì dovrà mirare soltanto a far past 
sar^ tìtf altro carozzone, facendo 
sì c^^i l Jlrlamentonpii debba 
òj;:mauservii:*e'̂ tf ^ ^ ^ ' c n e a ;fap# 
yota,re rósercìzìo ferroviario ? |̂| 
vàto a vanta^Wdi Balduina 

Giù iri-̂ q̂ùesto caso la maschera 
e iridisi almeno : 

Abbasso il parlamento e . . . . il 
rèsto ! 

Viva Re Balduinol 
Viva Minghettì e . Depretis"luoi 

ministri. 

%V Italia a Tunisi 
Triluna 6\ce \ : 

-governo pré^Rerà aliarla 
pérturat^del parlamento le conven­
zioni * a a Frànéia sulle '.^^T 
lazioni a Tunisi. » 

La 

[ . . r i 

. I 

% 
. X . 

fyr 

5i^= 

; ^^^^.dedsione importante 
Il i^?z/w/^ dice, ^M^ secondo il 

parere del Consiglio dì Stato ift-
t|rpellato dall' onpr. Depretis, il 
Biennio per Ja iscri;zione degli e-
lettorì in forza delr articolo 10^ | 
spira ai 22 di gennaio.- gonoàV^' 
vertite dunque tutte quelle auto 
rità municipali le quali credevano 
che il biennio fosse spira' 

1 ^1 U=1 

' ^ 

Ute di Lovilo 
L*onor. Lovito ebbe stanotte un 

altro accesso^^Wfebbve. I medici/jtP 
gU fecero una nuova incisione 
sul braccio. 

^ j 

.- • 1!.:=.- r\" . I. 

. , • . = , ^ , 1 

:.if 

IPraageia» lllmolasasei&i* m 
•y. ' . 

be Oromwell, il 

* - . 

rf^Edoggl?-..;. 
Oggi il Parlamento itàUano 

cancellato le grandi tradizioni par­
lamentari per rìffiettere in catnpo 
tradizioni ben t i ^ i . 

Non più principii, non più ca­
rattere, 

Dove sono i partiti ? Dovelprott 
gratói&il ? ^ 
^ L'antica destra da una capito?!» 
lazìone è passata ad una dedizione. 

Dopo Mìnghetti, Sella. -^ 
Anche Sella ! ? » Ì V . 
Du^ue t capì deiràntica destra 

sono alle loro giornate di Metz.̂  
Come i generali e i marescialli di 
Napoleone III essi si sono- arresi 
a discrezione, con armi, con carir 
noni, con, bandiere. 

^ ^ r 

Potevano combattere ed hanno 
preferito di darsi alla miercè dei 
nemico. E questo'^emìco sì chia-. 
ma,^epretìs L.,,, 

• • " • . ^ ^ . 

Un illustre filosofo, Giuseppe 
Ferrari, air indomani della morte 
dì Ga;vòur rivolgeva ai supéWtiti 
collèghì questa domanda : 

Geueraìi d'Alessandro, quale 
è il vostro programma? ^^^ 

» 

Ecco il tasto AQ\\\uUimatum pre-
risentalo dalle autorità'fcancesi al Go­

verno del Madagascar: ^ 
« Il Governò francése, animato dal 

desiderio di ristabiUre quanto piiìy 
prontamente è possibile le relazionf 
di pace e d'amicizia che lo stringono, 
da molto tempo al Governo di sjjilj 
Maestà là'regina Ranavalo II, ma ri­
soluto ad impiegare tutti mezzi pos-
sìbìii per mantenere la situazione che 
i Trattati gli danno nel Madagrscar, 

^HWI^inato ai sotto^GriiPdi notifi­
care al Governo della, regina Rana-
vaio le seguenti condiaiòni r , « 4 ^ . .m 
^ i . -Rfc^nosUff -U diritto a ^ i ^ a -
nìtà 0 di protettaràto della FrWòìa 
sui territori ceduti dai capì SakaU-

mìy dalla baia di Ba!y alla baia dì 
Antongil.' . , : • • • / : ^ ^ '.r-

«2 . U abrogazióne della legge 85 
che è in piena contnjdiziona col-
r art. 4 del Trattato de! 1868. La 
Eegina darà immediate e formali gua-

m^ 

Un autorevole dispaccio Ila 
diplomatica ànnuhqia che E m 
telegrafa essere FattM ^ 

Ègiyg^;^^P'^^^'^®*its JhSòsteni-

Fa dupp(^ft abbandonare : cu^ 
plejì^raentefiltpaese 0 inviai 
militari sufìigiepll̂ ^̂ "̂ ^̂ ^̂ ^ 

Il governo inglese'avrebbe^^a-
ricato 'Diifìerin di partire da Co­
stantinopoli per prendere cogni­
zione de visu delle^coM-izioni del­
l' Egitto. 

i^. 

.^ff^'f 

rentigie perchè per ì' aWInirf^ìrdi­
ritto di proprietà e di locazione a 
lungo termine possa essere esercitato 
in piena libertà dai cittadini francesi. 
Dóvrà;f^raPIpposìto Trattato. 

« 3 . La Regina dovrà pagare entro 
trenta giorni dalla notificazione de! 
presente iiltimatiim^^ somma di un 
milione di francl^i per indennità ai 
•cittadini •ÌEWf^ì^ •• " 

« Appena sia aòcettalp il presenii'i 
ultimatum faranno sapere lo: condi­
zioni che reclamano per garanzìa del 
'^pecuzione delle clausole suannuu-
'cvate. , - • ' • " "^^^. 

« Queste condizioni non potranno 
essere discusse. » 'i 

GU Intesi e VAbissiniai 
Iftì d i s p « f dajMfesandrìa(È 

gittó) dice : 
« Qui si assicura che il console 

inglese a Massàùa ha. comunicato 
al re GiWnnl di ;^issihìaj che 
l'Inghilterra respingerebbe ògn^ 
attacco 4igli abìssinirsul territòrio^ 
egiziano e che ranimira|llo Hewe"̂  " 
ga ricevuto già le opf^fhune ài 
sposizioni. 

I ^.< 

Cnéi gara. 
Si ha da Sofia che il ministero 

bulgara aveva date le sue dimis-' 
sioni ritirate poi in seguito alle 
insistènze del prìncipe Alessandro.̂  

Un decreto imperiale 

' ' 

.^ji-

- I ' /-.---

sa^ 

i - ^ 

\ 

tf 
• • • i ' - • • ' 

: I 

: J t InV ' - ' 

• f i 

ÌJAgenzia Stefani] aveva armui 
ziate un decreto imperiale abffl̂  
gante le lèf|ì proibitive del mag 
gìg^|iélia diocesi di Ctìiffî  ccn for.:; 
za retroattiva sino al 1 di ottotir 
L'a;]yj|;4?gazione riguarda anche le 
diocesi; dì Hildeshaina od ErmelanW 

Questa' nuova ed inaspettata^^-
cessione ail^;^!^se., del .clero, è 
commentatìssimà. 

T-- • 

:Ì^ 

f;'^•; 

P a I s o l a m^mm 
1" gennaio^ 

PEL NUOVO ^WftWAaO 
Ieri Stira (31 dticeuibre 1883) ulfiì-cSf 

ma delt'aniiìSflIa maggioranza liberale 
dì questi consiglieri oomunaUtoiàfoni 

1 agma'^m mo|ti elettori in numero 
rea di trefìtà, sedettero a P ^ n i a l a 

bnd'ch'ètto dato in onoro del novello 

ìtT 
^ ^ r^T " 

...,WPP; 
••.A-



t v 7- • - '-
' L 

^li!bWto^Policella;BÌ|^ 

sl^W^PòlteUir^i "' 
^ " - ^ l ì i ^ . 

IJL • 

i-' 

menìco Ferrari. Sùì finiri^ det Uòtò ' 
fitìposio, còl ^ 'cchie^y^^lr lnd 

ilido di molti : e^gbiÉiilanti dodts^ il 
è 

gui con brftVÌ jCa eìoqnenti ; pato\ét^ 
circostanza i l n ^ ^ ^ i n d a c o ^ a l q u a 
^rispose mottòtàdeqSlamenta l ' intel-

; ligente Sjegrètàfto Cjomunais sig. Fao-
.,Mhi Ferdinando, e per ultimi le due 

Gambini farmacista locale, racco> 
l ì ^ o i fragorosi urrà dì tutti i con* 

vitati. Tutto ciò che fu dotto, e fatto 
in quella briosa serata, lo fu con' la 
più 3cbrè ty^ i | f | ane ì tà del cuore, e 

• l ' s - - • - , 

tutto per acclamare la persona che 
^opr io questa vòlta venne eletta a 
capo del Comune con la generala e 
massima soddisfazione. 

^ 

La gaia riunione ai prolungò fino a 
ra,tanto-cbeil novèlltfSI trorò 

ancoVa quella eletta s©b|Ì0pa. di.^aoulcl 
JErfcontinuavano ad inneggiare, riaf­

fermando cosi maggiormente quella 
ncordia che rende meno pesante la 

convivenza nei piccoli cenitH; 
E concludo dicendo che sar^Jie 

lesiderabnW^^ché-tutim , S l p Ì l r ; a d 
itììitazione del carissimo Ferrari, sa-

es^erb mei-itafnente farsi dimostrare 
i loro amministrati, tanta copia dì 

" . . . . • , • : - - • • ^ i ) 

affettò, e di verace estimazipi||^^ 

la sua beìFanima 
^ioào g i 0 » ( ^ l iSiJ^^eier Botaavea» 
no JuogFrtel: lutto ;àeÌÌMnfcii|^ittai 

Smmix i"-8uoi, fùnerafl^^^^K^, • » 
Scortavano il carro flffibre un nù* 

meroso P'cchetto,^LjQÌIitÀri di infan-
ètìria con una rappresentanza ^ella 
ufftcìialità delle divei^lfif»! V-.moItì 
coiiSigHUont^b^terani e dèi Reduci 
colla b a n d i e r a , « a Vecchia SiSìetà 
dei Keducì vicentini delltjPatrìe Bat 
taglie. 

' »—-——- ' * 

r ' P P - l i . ' i l i ' T i ^ L i _ 

éloCieiao. •— Ecco i nomi del cìt-
- - 7 ' 

tadini che intervennoro domoniqa 

sMa^jt 
nard«2zi, avv. Marco Do-

-• 

iswigs». Il nugvo caffè della Bof Jiâ  
é«n bellissimo ritrovo,alla festa sp,e 

^,i^||ilìlllftig^;>equq^ :sicctó 
- '•^ ••••••"-•-' • • • -•••ii4'hmiw- ^ • ' ; • ' " - • ' l i ' . " - ' - A ' 

pare un picWlr Pedrochu E certa-
naenta por grandezza ed architetturt 

bsecondo caffè del •Venéto^rfl prò-
gètto è deìlMng. Riet tni l quale ài-
ressa pure-i lavori., . ; 

— Se iÌ||Mogettg d'opera al La-
vezzo, vi'^H^ portato felicemente in 
porto, verrllno date le opereÉk ^&* 
lisaHo ed \ Due Foseari. 

r adui^anza per la costituzione deKso­
dalizio per il telefono ; 
^ppf: Ombotìii^tas^atìyApto^'Oy'^-

rìzzo P. Francesco, Antonio Fontana, 
M.anzoni Luigi, A-ndreis iVudroa, càv. 
Alberti, 

i, Woìmann, Ouzzeri, Levi Guglìeì-
n?o, Oogaro Z«lianì,,Bro,mbini, Roma­
no, prof. Gradenìgo,:Tdboga Gtù|Ìfpe, ; 
in^ffluestri, Levi Achille. Paolo,Eo-
chetti, prof. Abeti, mg. ; Cassis, dott . . 
Troves, ihg. Sacerdoti, cav. Vanzetti, 
dott. Mantovani; senonchéi^vpto de­
gli mtéÌE^*%n'utWténiVa suffragato^ d̂ ^ -
nuRiéMSlitòé ' t ì^sicnii ihe all' uno o" 
alUaltro dei promotori èrano, in fo r 'S ' 

jitile de l , ^0 |0 e un fondo d'ammorta 

La geàtiofte è econpmftì^inorite Itàl-
vaguardata a prióri ÀA Un determi-
nat»%iimero di abbuénati che sarà 
raggiunto prima di dar ™ ' * M à ^ * ' ° ' 
ri. r - I aottcbcrittori firmeranno le 
azioni sotto la form^a, l ^ l A l ^ W ^ 
le spese d'impianto non co'miricieran'-
no ohe dopo cons^^guito quel numero. 

^^^già gran parte di questa cura 
è compiuta; i nostri lettori sanno che 
oggi sono raccolti circa 100 abbuo-
namentì. 

e le poste telefoniche verranno 
ad accrescere eli introiti socilfS e 
Viceversa, a mettere il telefono anche 
a portata dei non abbuonatì contro 
una tassa di pochi contesi 

Tutte la miigUoci ^rev|,|iphi accom­
pagnano l*^operatp.della commissione, 
igftquale ha a Info la sollecitudine di 
rifiutare nel bilancio, tutti quei ce­
spiti d' entrata che Tapprosentassero 
IS^ sparanza,, non la materiale sicurez­
za di ut|li< 

òósiclfè alla fine dell* anno d*eser-
cizto saranno possibili, snocìalmente 
so 11 personale d amministrazione sa­
rà laborioso come abbiamo tutte le 
ragioni di oiréder«?f gl'aie sorprese fi­
nanziarie e perciò nuovi sviluppi del 
sodalizio GÌttadinQ|ft;a 'tutto vant%gio 
cittaamo.^pi.*. • . : 

Senza voler affermare che il telo­

ni inciale il rególameilto per iB.̂ iciistò, 
t i - " 

,.i 

• n - y t 

ia d^i^j^^nv^so é r i l W « attiviti 
col nuovo,f»! 

PèikHqaèàto|M|̂  .itassa è portata aid-l 
anniia l ì r^^mt i nel comnnp^temo; 

fccoraune esterno invece i ; Cani pà-

^^^'^^'^"ytt^'^^ai? «.to^ »»re 

£i 

affatto phvat;i, pervenute da rispet- [ «„„ . ..„^ „,...^^i: „.,™^„„„W^1>,„„ , ,. *^ ,. .' ^ . . . tono sia una parte di guadagniinspe 
ftnhìli m t t n d nt n nnmmorniiflnfi i^ho i^: ; ^. ^ . tabìlLiCittadini ,0 commercianti che: 
non avevano potuto, per singolari rao-r 
tìvi, essere presenti t i la deliberà'^^^^ 

Dopo uî a rapida^i^ chiara esposi . 
zìòne dtìlr incaricato della commissìo-
ne sul preventivo di spese occorrenti 
alla installazione e all'esercizio del 

I ' ' ' . 

telefono, dopo uno scambio • di osser-j 
I vazionl 6 dischìarinfénti, intér^vènén- ' 

do nella di8cu | l i lm0i i^ ig^i Leviè" 
i chiUe, D6ììlti,"uassi^, l'iissemblea su 

_^- .. „ , ....^ ,, , i proposta del primo, in conformità alle 
Mom- Fu stab,l,ta nella Bor^^Af^^^^^^^,^^'^^^^^^ ,^ ^^^^.^^, 

ratu crediarao coscienziosamente che ? 

I- S^l 

i' 

m'-. 
ì-^MMi 

l|u:i te. 

\ • 

ma di 60,000 lire la spesa necessaria 
ónde costVuJr,e in Schio una caaeptàa 
per 1̂  a ( ^ a a | | ) ^ ^ l n t e ideila compa 

ma Alpina. 
P ^ r termine di.giorni S^Ldalia con­

segna Ù, l^^ |od(?yrèèss 
Il 3l*,dicennbre mct-

riva, d!ca.!;4ana(teo, ulvo di quei pa-
dì antico stampo, di fede Inter 

meFro, che lasciando grande eredità 
di affetti e di virtù saranno sèmpre 
compianti da tutti, , % ^ f ® l̂̂ <* da 
tutti 'stimati ed amati, i ^ ^ f i 

Il co. Girolamo Gualdo, il glorioso 
inutilato delle patrie battaglie, 1* eroe 
della nostra indipeadsuza, il di cu! 1 
nome sarà ripordàto nella più bella 
pagina della nostra stor|.ftjgl^^p^bHis-
littia figura di cittftd!n^^#%i soldato^ 

mm&Tfì^TQ eguale a se stessov^^'assistito 
dalla cura amorosa del Nipote conte' '• 

• ' ' ' - . ' • 

Aìcardo Gualdo e del fratello, spirava j 

zióne..della Sc^cietà padovana per il •• 
fek/'ono^-^C'jpìtale 50,000 lire, divìaì-
bìie ìn;2ÒÒ aziQrti da lire 250 l'una" 
-sp^scòpo: a / l a còst'^uziorie e 1'oser*̂ ;̂ 
ci zio dei telefono nel Comune ed, e-
IntUftlméritó, nella ^Provirffìrbi 'Pa^i 
dova ; &/'aìtre' applicazioni e l e t t r i che 

La durata della Società è di trenta ' 
anni dallaidata del-decreto del Tri-

i blinaU cbe ordina la trascrizione dello 
stB t̂uto nei registri della società. 
#. I lavori comincieranno dopo che, 
per essere coperto il; numero delle se­
zioni, sarà ottenuta la concessione 

r 

governativa 
^^l-Jabbuonarnento eosterà lire 12,50 

aìlmesé, ma può essere ndotto in -fa­
vore di %hi asstfKiVdue 'fili in'fifòre 
degli enti morali di carattere govar-
laativo, provinciale, comunale. 

Il preventivo contempla già un 
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Siamo venuti al^^ovo anno scola­
stico, e questo è i r primo tratteni 
mento accademico che si offra dal-, 
l'Istituto Musicaie. 

Noi siamo lieti di vedere questa 
nòijìlé'iatituzione sempre più fiorente, 
perchè ì preuostì, i soci , j# Cooiune, 
Jt̂  piovincia e si può iidire tìffta la 
ffftadinanza vi prestano aiuto e con­
corso, c vi manifestano simpatia. 

Irt̂  questo recinto che ih altri tem­
pi si sarebbe detto sacro ad Apollo 
alle muse e simili, s'impartisce quella 
educazione musicale si nel canto che 
nel suono atta ad ingentilire ed*tt 
,jE»bilitarel'animo del nostro popolo 

che trova modo gratuitamente di col­
tivarsi, ma ben anche il mezzo per 
guaddg«ar«i un pane onorato onde 
campjVe la Vita; \ 

L'affluenza giornalmente crescente 
de^li allievi è u tutti manifesta. .̂ 

Basti il dire che gli allievi ìnscnlti 
nello scorso anno erano in totale di 
12l|Le che in quest^anno pervennero 
alWstituto ottiintadue,dico 82 nuova 
domande d'iscrizioni delle quali ven-
fiero annesse le seguenti ; 
per la 8TO^« di piano. , . N.** 12 

^quelli! di violinò . ^ • » B 

' -Hn-

^ Ì L ^ 

per violoncello. . . . , . » ,̂  
per contrabasso . . . . . » 1 
peristrumenti in legnodafiato » 7 
per istrnmerìti dettone . . '"^§^' 4 
gllpél canto florale . . . . » 6 

• Tre allievi dì canto ormai tarmi-'^ 
nato il loro corso scolastico comin-; 
cìarono la loro carriera artistica ; . 
; e quésti; Borio là sifH"órl)jiĵ ,;JIUer 
signorina Costa, ed il giovane bari­
tono signor Brombara, 
; Gli allievi che concorrono in sus-f 

Imfo al Teatro Concordi nella sta­
gione dei. Carnovale sono tre primi 
violini e cioè i giovarti alunni Aipron, 
Azjsujjn, Callti^ari,-— tre secondi vio-
11nP'''e cioè Bertolinì, Marangoni e 
Rossi, — due vlft|;oncelli i quali'sono 
gli alunni Bressan e Temani.-^^^ 

Agi5ìunga3i;%à^ìque3ti, nove cof'isti,, 
e questi sono Bisello, Gortuso, Oar-, 
raro, Granzìero^ Pellicano,''''Sl'htama-
ria. Viali e la corista Giandoso Filo­
mena. ^^ '. '. 

Questi alunni in sì breve tempo 
diedero buona prova. 

L'prcHWl'a principalmente a poco 
così"i^afforzata da buoni elementi po­
trà rifiorire col volger del tecnpi.» © 
ritornare quel!' orchestra, tanto do­
vunque aeciamata nell'età precorse e 
ritornarvi con risparmio delle spese 
ingenti che importa dover chiama|g 
ali* orchestra prof- îssori forestieri. 

Cosi dicasi delie masse corali che 
rinforzate di contìnuo da voci frescbe 
e con buona istruzione potranno so­
stituire i vecchi ed i mal sicuri nel 

^ 

tirocinio dal canto. 

gli affari del sodalìzio, anche sulla', 
basa delle rigide e perciò lodevoli^ 
previsioni che ai sono fàite, proceda* ' 
ranno bene. 

E poi il paese accdgUc già con sim­
patia J* istituzione effe tutti ricoho-r 
scono ;UtiÌissima e opportuna anche a 
Padova. \ - ;; -^WiV • - , . , . 
HiLe sottoscrizioni comincieranno to-
stQ, e appena saranno chiuse ne da 
renio anUonzio ai nostri assidui. 

Intanto anche il telefsft* si può 
dire assicurato. Dove andrà a fermarsi 
Padova ora che s* è messa sulle ro--
taie del'.progressc? •<^^.. . ... ' '' 
WCarto non saremo noi gli oppositori ; 

dì^questo sviluppo fecondo dèlta vita-v-
^lità cittadina. — Il progresso è la 
nostra bandiera. , . f 

•— li Siriciaco ripetè*¥à publicazione 
dei pi^òvvediment! intesi a regolare le 
publiche affissioni e la occupazione [ 
del V aree pubbliche. 

Nulla vi sy^nova delle precedenti 
disposizioni^ 

Il Sindaco ricorda pure che coloro 
rMì quali intendon^^iii^ércitare ^'industria 

dì letamaioli privati dovranno farne 
istanza entro gennaio, e pagare la 
relativa licenza. , 

Approvat^dflia deputazione pro-

due è cìr>4uàftta. 
In ogriji^nrieso di gennaio devorisi 

fBe le dénanci*i é mò'dìficarle; il pa­
gamento sarà uOTall* atto della de­
nuncia. ;M? t̂v/ "., 

Si ricorda che pel Comune di Pa­
dova non hanho valorò'̂ -̂le dentincie 
f i t t e le t a a ^ ^ a g a t s in aUti co­
muni. - , ,, - , 

È vietato tenere 0 condurre cani 
in qualunque luogo fuori della prò 
pria abitazione ove non sieno muniti 
di musoUera dì rete metallica in mo-
do da, togliere la passibilità di nuo-
cere, non che della piastra assicurata 
alia musolena 0 al collare m modo a 
tutti visibile; durante la notte ove 
non siano pure g\iidati %ì* mano me­
diante funicella. , 

È vietato tenere 0 condurre cani 
negli alberghi, osterie, caffè, ecc. ed 
altri simili stabilimenti se non a mano, 
f Queste le disposizioni principali del 
nuovo regolamento, che i trattori, osti, 

• . • ' ' ' • ' " ' 

afflttacameri, ecc. dovranno tenere 
esposti a conoscenza dei forestieri. 

O^g-etét siffliarrlfti. --^Ricorda 
il. Sindaco Ve disposizioni di le 
per le quali chiunque trovi un og­
getto mobile deve restituirlo al pre­
cedente possessore, e, se non io co 
nosco^ l^a sen?^ ritaj^d^onsegnarlo 
al Municipio al quale soltanto spetta 
per legge l'adempimento dèllG prati­
che successive di publicazione e nO" 

fortunata |-
Ca r i© tV ^ s s 

me contro eeiiuZ 
zin détto Zotto 
scorso noveràbi^ò,' 

.K^nm 

••\ 

processo da­
vanti le '^nòstreAaiy per ffiàrt&p 
.omicidio avvenuta ItZilla Usttìrtaó 
contro C^rto Guerra 
colume p^r vero mi 

In seguito a nuovsiflprgenze: rav-
vocato M. Oalegari dijjttore del Man-
zin Soétòniie ed: ottènrtéll rinvifedel 

'•-ì 

l ' i ' 

%m 

f. 

sulla chiusa 
i due pre-

Tri-

dibattimento, che fu 1 
dell* attuale sessione 
detti, nonché contro 
dello. 

In questo processo i lWgl^r l ' di 
fase istessamente UM^w^T* il R08-
si ed il Zordan; il nufe impUR^^ 
Tridelio si valso dell'oplfa dell'avv, 
Stoppatoi^pit-^. 

In seguito a verdetto dtl giurati i 
Manzin ed il Tridelio venif.no assèl 
t i ; lo Zordan si buscaifa ilèea venti 
anni di lavori foirzati. 

^ proposito delle Aaife diremo, 
ancEo a richiesta, deli' aw.lp'slli, eho 
nell' ùUimo processo per ikoricidio 
non ,^gli ma fu difensore l'f'v. P. F 
Erizzo. 

- ' i . 

w-

Oerto 
ene la« 

-? 

a fon-
et de 
brae-

• - ' ' ^ 1 

iaspor 

tificaZione. nonché la tutela desìi e 
ventuali diritti del ntrovatore.. 
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Non mag^earono. neppure in que­
st'anno veri mecenati. 

Veramente magnifico fu il don^#the 
fece :il cónte Suman benemerito pre­
sidente della Commiasione'artistica 
per cui venne accresciuta la» biblio­
teca déiristitiito stesso di 'quindici 
sinfonie par orchestra di muóicaclas-
sica con partitura staccate. 

Perdoni il sigl^^^nte Suman se noi 
offendendo la sUà modestia, fcicciamo 
pubblica la t-ua cortese éià'i^gizione 
BKIi s^ràj'speriamo, di esempio e sprone 
ad altri signori. ^^ 

Né tralascialo qui dì rammentare 
il nobile uomo Antonio Maria Arrigoni 
cui il Consiglio aell;Ist|jtttjt(»> si ^ 0 1 ^ 
pUoe di avera a membro ; il quale ai 
molti cospicui d̂  ni da lui già fatti e 
ih danaro e in musica classica e con 
un piano, volle aggiungere di recen­
te anopra una aomnia di altra lire 
dutìcénto cinquanta per far fron^e^ji 
bisogni più n | |ant ì delF Istituto. 

L'Istituto'iÌLisicala ha i 
maestri; 

Due di piano, due di violino, uno 
di Violoncello'e contrubasso, un mae­
stro d'istrumenti a fiato in legno, tre 
smaestri nei diversi strumenti'l^fiato 
l 'b t tone,*® maestro pel bel canto, 
uno di scuola corale, altro dì t̂ ^gy 
musici^li. 

QaeHt*anno si dovette agglungejrne 
un altro ancora per la scuola degli 
elementi dì piano e venne scelto par 
ciò Vii sig; Marcatali figlio che assunsa 
ormai le sue funzioni. 

La Commissione artistica poi dal 

seguenti 

Il proprietario deve pagare si titolo 
dì prÉjmio rai pifcrovatoro Jl dècimo 
della somma o-del prezzo comune dei-
la còsa r i t m a t a ; ove tale somma ;o 
prezzò^ccedo. le lire duemila, U.pre 
mio del soprapiù sarà soltanto del vi-

v,C«fi®ria»I©'Sil©gll,©i»«B'ilila ii? «ta­
cisi. — È uscito ff^uovo numero 

fquesto interessantissimo periodico, 
cui,, entrato nel ;nuovo anno, Biuguria-
mo nojlpure pi-ospera vita e quindi 
molti abbuonatì, non iBóUanto a giu­
sta compensa delia brighe e delle 
curo dell'egregio fondatore e diretto-

.• , . p Pfmm. ,^ ' ^ . ; , • . 
re ma de! pubhco cui tante curiosità/ 
vengona^.soddisfatte e tante nuove co-
noscenzag,j.sc!ent!fiche vengono fatte 
l a r e ^ ^ ^ ^ - • ' • 

f^mes^losfi®. €ll alcl»lSi. ~ . Nello 
specchiò^dei Comuni e dèlie Provincie^ 
publicato dalla direzione giltrStè di ' 
statistica la provincia di Padova tie­
ne i l quarto posto. Prima di essa vì|ì 
sono soltanto le provincie di Reggia 
di Calabria, Girgenti e Salerno, Per 

l'Istituto fu completa colla nomina*' 
del conte Pietro Còlloredò-idlii^ M 
un appassionato e n|^||riani8nte di­
stinto conoscitore delia musica. 

Ed ora dell'accademia, dalla quale 
mi sono allontanato per mostrare al­
i-evidenza ai signori soci ed a tutta 
la città quale sviluppo vada prerìden­
do ^^nobtro Istituto'ìa di quale deco-
r o ' e ^ i sìa per la dotta Padova l'an­
tica .città dello studio. 
pàjjel trattenimento musicale de! 28 
^^^qambre p. p. si eseguirono ì se­
gnanti peM Roiuecha—Concerto per 
piano con -accompagnamento di dop­
pio ffUrtatto. 

Mozart a) — Aria di Zulirìa nel 
Bon Giovanni -^ V^i^rai Carino-

b) Pergojese aria -^ Tre giorni 
rncheNina, '̂  
: Baeihoven Op. 59 N. 2. — Quar­
tetto in fa maggiora per due violini, 
viola e violoncello. 

Donìzetti recitativo, Rondò nella 
Linda — 0 luce di guest* anima. Gol-
termann^(a) Cantilena b. Martini Ga­
votta pt-r otto violoncelli ali* unisono 
con accompagnamento di piano, 

DisGorriamons alcun poco. 
li Oonoarto op. 33 per piano fu ot­

timamente eseguilo dal bravo maestro 
doli' Istituto s g. Pisani, Reineche è 
yn autore olussico difficilissimo ad 
ìiiterpretarsi; la sua musica è come 
un ammasso di..[pazienti ed assai bene 
elaborate minuzmìf^aì pittori fìam-

inahi d 'una voltai Musica allaquala 

sei 

t 

\ 

. - ' " I - -

Giuseppe Borjin, fabbro, sta 
vprandó pél suo méstiòre n 
deriasĵ ex Rocchetti, quando 
talmente veniva colpito all'a 
do fiinìstro con un ferro del 
Stiore* ;I)ovQva. venire ^perciò 
tato al Civico Ospitale per l icure 
quanto alle guarigione ci v|raQnd 

giorni., 
ÌIIM «àfrcsS;®. —' C'erto 'S. p. va 
va ieri arrestato sotto impu|aÌono 

di furto. 
- H^lìiVlaóteSB ^ •;- • 1 ari per"" 

della città faceVaS^i sa tris 
mostra parecchi ubbriachi ; 
conseguenza dalle uìancìa dall-.aft 
d'anno,! 

A Codalunga, ipa vedeninio uniqhe 
cadendo eràsi;^prsp4pUoa^ teatlan 
ferita dalla quale gli piòveva irilrga 
copia il sangue. 

NQ vedemmo uno alle BocchenKbi 
male veniva sorretto perchè le^ue 
gamba più^ non le servìvatiSP^^ 

Ieri, a sarà un altro in Via.̂  
Slipollonìa faceva im runaOre ili 
lato, a avévà dietro a BÒ uno sto 
di sento cna con Im rideva l A 

" . . . - , • - ' . ' • ' • 

il vero, iquesta gente ci faceva 
schifo delio stesso ubbriaco.' 

Perchè però non aopragiunse Uià 
^ W d i a a occludo di là, affinchè 
Sftsse ^pfllìo, scandalo !̂ | 

ìM^ifc'fòi'tflewIcp't®^ dalla leggé'e 
torala politica dispone cho nella U|e 

' ' ' W' 
elettorali che verrantiO formate in es)̂  

± - • I 
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m 
per ver dira il buon pubblico italiano 
in generale non fa buon viso nò gran­

de 'accoglienza perchè dì un geolie 
che egli non capisco né può capir|. 

il concerto, di Raìneche per piah) 
dato venerdi, ' eseguito da 1' egrafe 
m^ie^trò pisani è difficilissimo t r^ i 
difficili: pei ,stìòj^frèqaehtis8iflai 
incessanti pa^|gggi, per la varietà 
tempi e pei continui saltì^^fe 
i= Ad ogni modo#ilrPisani fu appla^ 

dito e maritatamente palla sua v 
lentìa, pei suo tocco e palla sicurezza 
colla qMale sorpassò tante innumèr^-F^ 

•^•revolìlifteltà. • • • . | 
Il quartato doppio ad archi fa < 

segJ^itpjidai pjiglosstìri dall'Istituto a 
gnóri OimagbUo, Barag l i , , ^nso l iM^^ 
Domenico e Marchesin^honGhe da^u 
allievi Aipron, Callegari,Oihi«i'olo (vio­
l ini)— Venturini (viola) Temanì(^vìo-
Ipncello) ohe assecondaròtìo Jl piani­
sta e concertista.'Furono applauditi. 

Vi susseguirono poscia due pezzi 
di canto esegWlfF'da quella gentilissì 
ma signorina Matilde Ficci (Schleì-
char) esimia dile||||nte di canto, già 
nota nella nostra" città per essersi 
altra volta gentilmente prestata in 
un accademia per banefieanza data 
al Copcordi. 

Questa egregia dilettante, dalla per­
soncina svelta ad eleganio, ha una 
vociua aggradevole,, nnolto fl-?s3Ìbile 
piena d'agilità seiinpre intuonata. 

Elia attìnse alla scuoladella brava 
maestra Marchasini ed è quindi molto 
addentro nal bel canto italìafto,.^^!^ 
nelle sua fioriture. ' 

Ella piacque in tutte od uè le aria, 
tanto in quella del Pergolaso cumpo-

s&; 
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cuzìW àéh Miì^ìWgeTuuf'ante due 
<inni dalla promulgazione ^^^ HÌQWÌ 

limib inisdritti tattt:col(?ro;0hèjn(ìft 

fttO le scutìV^^Tiio faranaéWo^ìanaa 
flcritta di loî o pugno, autenticata da ^ 

(itaio, diretta alta 0Ìùhfa cómunala 
luogo dovau^Sdono o del iudgd^ 

I® vogUorio essere in^critii. ^ , ;; 
a ì̂ flffite ,fu promulgata :iU 32 gon,^| 

Sìaidv4889^ertanto ie domande di 
cui ali* arTOIo iOO della lesee no» 
tràntto 63à̂ r̂è pre-santate a!le Giunte: 

^' manieìpaU fino a ^ ^ t o il 22 gennaio 

©pedìamo lìÈìie avvertire coloro che 
Hanno.dinttov(e sono tuUÌ cotortìyf 

ciata spiji^^uattcìd quella beltà rag-
itftMWfemsicoUta, e 1* avea stretta 
^pavulsamenta al s u l ^ e t t o . Quale 
aorao aU* infuori di lui avobbe potuto 
vantarsi d j jna tlTo fortuna? 
^ e harinq compfuto^Vcha compiran-
iao J^enturiesimo anno di età al 30 
giugno48B4) affinchè silpfiparino fino 
da ora a farlo valere. 

l e società Hberaii poiiticha ad opera­
lo curino tìhe tatti i loro soci siano 
pronti a presentare la loro domanda 
all'epoca voluta e sopratutto sorveglino 
che le df>Fianda siano fatte regoìar-

«^|ht6^ affiojyydi evitare qualunque 
iiICsgiòne di non amìÉìisiooa o di can-
tìeuaziQ|j% ^ 

a t ^ f i t tPav iba l a i , • —•.Il .• com-
óvente dramma di Dumas (figliò) 

ìiU signora dme,,camelìej suscitò ieri 
#;S6ra le solito poteMUo^varie emo 

a BìgffffpAdelaide Tesserò fu, in 
lihl paròla, grande. GU applausi ridn 
mancarono ad ogni scena. Lo scarso 
pubblico la festeggiò moltissimo. 

Ottimo U^gnor Roaaspina che ha 
|>«c altro bisogno di studio, fì tròppo 

celato nelle mosse- Conosce p^-
4jlì*™atti sòenieì^^lfeiodi-

spensftbil^ ad un attore provetto. Ciò 
nondimeno riasce il più delle volte 
simpatico. . • „.-

iB^nvolto, riesca il sign. MazzaQti. 
Bene.jgli aUr^f# •" ' 

A. amsevsk^menità coMW^ctU coni-
medisi in ̂ t r a i t i di M. Ròsièr e Un 
mariu valeMin r&t proverbio in un 
atto fu versi Martellìani dì M. Pan-
crai ](L^uovÌ3S!me). , ^^^^• 

SIa|ffi aB dà. — Air esame ex filo 
log! 

U-IDunqus a b b i a ^ ^ o l t ' occhiò il 
vooalìolo cicoria. Mi saprebbe dire 

I ' 

Hiboldi 
MI àé0Mhìnnì 

cin: Luigia di Q'iovannl, di giorni ^63. 
>^ Tognolo Maria^^rAhprelbi :'d' ahiii 
j^/cucitr ìcarnuSìRcH^WQ bambitti 
ejposti. — Tutti ài Padova. 

de): 1, gennaio. 
s»*4©.' — "M'astìpfi .,-7^.|;emmi,n4 '̂ 

!W®s-ll,,-^|arflVàUJ ÉlUr^di Qì 
vatfni, dì giòi-rii 11. -^ Un bambino 
esposto (entrambi di Pudova). 

Stforieo Wàllasio 
/ " 

3 GEÈ^NAia 

"'^.^ -

dì 75 anni teniòj^:pèr futilìsaimo mo­
tivo, uccidera^a^oolpi^dì scure lajittòg 
^lìe *ìì 80 annu Intervenuta là.figlia, 
egli Qfferfò uu rasoio^: tì sì^^gUò le 

^ 

tM^"'^ 

m'mmm mm 
Padova 3 DiceiHhre 

'Rendita Italima 5 p. 0̂ 0 
con tan ti L. 89 65. ex 

» 

» 

idem fine . . . 
Genove . . , 
Banco Noie Ami 
Marche, .^m^^ •• 
Banche Nazionali 
MoWiare Italiano 
Banche Vmfte > 
Costmzio^VeM 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

89 95. ex 
78 IO. — 

2.08. — 
1.23.1 [̂  

» 2120—.— 
795 ex 
185.—, 
335 ex 

2 ^ 

^:$^^spotà 
ai 3 gennalp^mSliW^fiii- I canhe'^eUà gola. La vJécoMa fa ;̂  

^provvisamertte Ferdinando l di Boc- tata morìbotVdà^àllo ^fbdM 
bone iii"Napoli; e sa oggi sa ne ri­
corda il fattogli è per ricordare l*ob 
brobrio' che s* accompagna alla me-
morii^di lui l i f t i W i i l ^ M ^ ì resero 
nefasti all' umanità* « ^ ^ P : i 

Regnò 85 anni a^avaliere dì due 
secoli. Non degonerfuella sua schiat-
tBj governò deapolàe assoluto, cir­
condato dpsicari, avido di sangue, tra 
le prigionie,4t morti e^gti esigli. 

Nel Napoletano ove specialmente 
gravò il peso di quel re, ogni aspira-
zinno liberale era tpstO'SoffoglEfia'aanG 
persecuzioni e dalle esecuzioni di morte. 
Ed a mano che il movimento di libertà 
in que'tempi BÌ diffondeva, i restaurati 
governi si stringevano d' accordo par 
opprimere. In man di 30 anni nel sqlò 

Wu t r a ina preS'CQM&^ss&ie. 
I«PÌî ierìftg*«- scrive la Provincia di 
mvescia^r^ mentra^il treno de! tram 
tórìvatìFjiresso âl cavalcavia tra Oàt-
cìna è ''Gbstorìo, ignoti malandrini 
scaglìaron su di esso grflli sassi. Al­
tro pietre erano state mosse sul b i ^ 
nario e sa ^̂  *^^'^^^^^ig^5^ se ne 
base nccorto avreb^ropòtuto far 

sviare il treno e; produrre disgrazie. 
Fortunatamentei^ia, duplice ribalderia 

^ •••'Tarainfo^ya,-.—• Un'" tr'Sy^cb,® 
portava operài gì scontrò con ^n tre* 
n^dl morpt. Bsri 27 p p | ^ i ninàìer» 

oirtiv 30 feriti fra cui pfìreocki motf 
talmente. !i conduttore de! treno mer­
ci fu arrestato; aaslcurasi che avea 
fatto partire il treno'senza orditìa. 
' l i S i i b o r a s ^ ' — Il -re apH-Jf^f 

le' Cortes.. " m nl^=lT-. 

. . i l 

V n V ^ ^nH 
-'^ ' . ì 

•sa '^,^1-

^"to^rri?-;' 

- : ^ 
-té' 

• V - ^ I • 

SPETTACOLI » 0 

i 

T e s a r » CoBicordi- — Salvator 
Uosa — *^ps^%^siiO'o S. 

VeB>trm CgaraWàSdi. — La dram/ 
maypa cornpaghia Tessero diretta I f I-
l* artista Florido % 0 u i rappresen­
terà: t'."«l|^v,'"" :''''^" " • 

A rhenìtà coniugali ì —Un marino 
vale im He -^ Ore 8. 

s Wr- _ = = = i f ^ — i i T a ì^^J^WfTS 

Napoletano 100 mila incontrarono la 
morte per !*arnor d'ItiiHa e della li­
bertà. In quest'opera di repressìona 
il governo dì Ferdinando ì^^gj^^a^ i 
più feroci. Còtóe tutti i re assoluti e 
reazionari fu avverso ad ogni riforma, 
necessaria al benessere materiale o 
morale dei popoli.r L'ignorunza ara 
pure^USKnie^zo dì ohe s'avvaleva neU 
mo«g6J#rrio, cagione d'indebolimento, 
dyrmjimento e di miseria. ^, ,.,;,, 

B che non secondano le aspira­
zioni dèi popoli e non provvedpKiò. a; 
rifornie pei bené'comune,sono.tiranrii, 
guand'anche non sjano sanguinari*! 
re poi come Ferdirìandp^L, saranno 
sempre dannati all'obbrobrio. 

non ebbe conseguenze. # 

M 
^̂  

Scrivono, da fonte .^^torévole, 
da Londra al Tèmp$ %mV allean­
za tra ri.tàlià,Ja Germania eFÀu-
I fm non obbliga T Italia ad aiu­
tare la GBJ'mania in caso di guer­
ra colla Francia ; la obbliga'però 
a., rispettare in ogni eventualità 

Austria. . 

ANTONIO S T E F A N I , Gerenifi responsabue 

Insemonì a YWM 

BacmxeÙa pressd 

•yimvn. scoppiato un grave disaccordo 
tra r agente , consolare francese e 
il^governatore del Marocco. La 

opolazione sì pronuncia ih ^enso 
iavorevóle al governatore: 

^-

[viona {Toàc^^ 

f 25 AHPinDHESERCIZIO 

Seme bnchi a selezione .FJsiolog 
e Microscòpica — Oons«rvaìiìnne.p: 
fetf.a —;Coltivazione |8S4 - i j ^ a r i o 

Z i g e n e a Ij)0X7'Offf'^tal 

Si d i f p ^ l ì i m e referènze delta; riu? 
scita negli anni .decorsi nelle vàffl 
Provincie dei Regnò. 

In 'PADOVA rivolgersi pressi il#1 
gnor <»lacom« Ijovl Casesi "fS 
dei SefvigN.aOSS^v, ..^^^ J3J85 

I'. " - ^ '-•'^-

Pi 

'M^i^ 

§& p o ' d i 

0®. 
i'-Nell'ùndicesiraa (^stra|j^|^dej, Pre/ 

enezia 1866 seguita pressò stità 

« 

1 

? 

•'11/- g^ual^è^^fSUft radice? 

^Goraggjo 7 
[Uà sua radice è quella che si 

sxiaiii|ia in inaalataW-

JC n a r c » i | « l ! — Pur troppo si 
verifica fr#qu6ntemento che chi usa 
pftstif îìe spocialtìiente per curare lai 
tosse, Testa assopito & depresso ìti^ 
tutte l ^ sue ;forze, .perde l' appet4,to, 
si aUeSria digestione, e la tosse per 
un momento sopita, ritorna più feroce 
di prima. D'onde ciò? Per ì * i ^ | l i | | . 
in esse contenuti, ^ p é r la gomma e 
lo zucchero abbondanti di cui si com-
pÒhgono?ì[iifatti, daterai uno stomaco 
già .abbattut||^^^(^epresso per il con 
tinyò sciupo CicWî ^ î̂ i- estto ilfioipra-
stante dlaffan^ma irìelìtossire, obb iga-
telo alla digestione di sostanze gravi 
ìÔ p̂oco digeribili, e soprappiù eottìo-
ponetelo all' afì^fè atupefacianté '%òl? 
narcotici, a resterete persuasi che sia 
PSJtgK'oreJilidanno che l* utile ricavato . ,. „ , . « j -

Itali r i i f i l l i i e pastiglie; dt,inora ••'^d' Udiae, un ttor. ^i . ragam, tr^,, 
di iftj^^ollo accompa^^a,£eìall' estrema 
dimora un'amica defunta. Si vesti &• 
lutto, e andò al c!miteiro.:!Fornò a casa 
Òn grandi dolori; si mise a lètto e 

JLe^Jrattàtive anglWurche per 
:Sp&arzipne turca nel £>udan fu-

•Tèaib_ sospese avendo A ; Sultaplo 
rifiutate le condizioni pòste ddgli 
inglesi siccome 'incompatibili eòi 
suoi diritti. L^Turcbia consiglia 

quel Munieipio,.|ortiron<r je se^g t i yiE^^ ad., aRtgnersì dalle pfient^ 
obbligazioni, allriqualì spetta il rim ' ' ' ' '̂  *• ^ "" 

Gra t i s NUMEBi, m SAGGIO G r a t i s 
' !>•! 

j ' i 

a chi ne 
i 

^**^^hl^»IÌ&'' cartoli 
postai e doppia d^elVunico giornale -M 
''m^^"'9> rato 

I -i 

bórse dei capitale: 
,522 644 708 371 1125 552 1095 378 
?124 206 7Ì8 864 85 336'822 44 113 
213 33̂ 8 796 225 879 200 812 1054, 
819 357 325 827 849 5 ^95 722 235 
1 1076 1014 810 762 1093 184. 

Il ViSbòrso principia cpl 15 c ^ r " 
S4®E»lé Ì9S©t®sa/— feisutti Ma-

sive contro il Mahdì. 
• — - - • _ . -

— ̂ - T • ^ I v r k 

• . • = 
^.' 

ra 

esce II quinilicl d'ogni mese 
r . • ^ 

in sedici pagine a due colóri con il­
lustrazioni —• Dispensa oltre tni?^e 
premi ali anno (musica, quadri ;,o!eo-

igrafici, libri) -lUlChi spiega un ^ | « 
llfiloco concorre ài premio.; 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

, s ^ -

fvmtvi^af^ 

del 31 dicembre _ - '^. 
aiia^^ì t©— Maschi#l^—Femmine 4 

*l . — Ram^pazzo Alberto di 

' • ' 

*•>: 

. ! - ? < 

^̂ î 
. - ; . • • r ' 

y; 

Sta ifi secolo e più fa. — Tre g^iorìit 
ison me. Nina, come; in queiriàltrà 
scritta da quell'altro spmmo che <:?« il 
Moiafi, l' »'i'* (li Z ìrlina nel ì)oa Grio-
vanni— Vedrai carino, 

Lajbravà dileitan>.e quantunque as-
S^l^dpminata dal panico piacque' e fu 
applaudiiiasima. ..v̂ .3̂  

,Vi. sussegui a&&ihoven,\ Quartetto 
in fa\ maggiore per dna violini, viòla 
«b||̂ P,lonct)iio, 0,). 59 N. 1. EaecutorJ 
iiymaestro Ciraegolto, l'allievo Alpron 
{violmi) B'iragli (vìoioaoello), Mar* 
<5hesì̂ vif|̂ ||ÌplR), maestri dell' Istituto. 
Ì5̂ jyi:vp̂ ,ẑ  è varjimeote classico e su-
pérW^.degno deìl'msigne compositore, 
lo difuaoUà per ^,eseguirlo a dovere 
sono inenarrabili, e vennero superate 
daflneeecuton.. i;gsi«-

Ma il quartetto cosi come fu 
nato è troppo lungo durandtf^tìUfe 
•quarantasette minuti. 

Il primo tempo si avrebbe potuto 
ancha lasciarlo fuori, lo scherzo che, 
è la stìGOtida parte è pure lungo trop­
po, a nelTadugio ch6 è l'ultima part;^ 
e la mano difacile a comprendorsipi 
furono più specialmente applauditi 
gli esecutori, ma la musica non fu 
guatata dal [iubblico. 

Gli è un pezzo che por gustarlo 
bisogna sentirlo più d* una volta, ad 
Ogni modo lo studio della musica clas­
sica è riecoi^aario per gli aUievì. ^Q^^;^ 
stessa guisa in cui s'insMQ,*. l* l̂ ^» 
taratura classica nelle Sciale, nei gin­
nasi a nei licei, quel metodo che forma 
lo Btiie, la maniera dello scrivere, oc^ 
€iorra ^all' allievo musicista per ^ù' 

invafitate da! d?̂ t̂ or; MazzoUm di Ro-
?raR,;oltre chesotìp «,n rapido a por­
tentoso rimedio parìa tosse incipiente, 
sono di fticile digestione per gli acidi 

xòh^ [a madiiavivt^turarpoee ìjfivtà)̂  
ta e non contengono nèj^mcchero né 

..oppiati,— In Eoraa si vièndono presso -
Ifihventora e Ì ^ # f c a t Ó r e St^1>i!ÌMn.^ 
^ i ^ ' chitnìco-farmacflutìco, via delle 
: Quattro Fon|||ne,^18,,^!gpre8s^ le ì^in-i 
gii&a^vFarntacie di^tutta Italia ; pev le f 
ordinazioni tnf*ìriori^a ri- : 
emettere OTt,50 per ;,l̂ e>̂ ?pes9 dì porto.'' 

UnicQ: deposito in Padova : droghe­
ria Balla Baratta, via ex Portici Alti, 

[^^ Vicenza; drogheria e medicinaU ; 
F. Rossi fu V.^^ Venezia: farmacia i 
Bòtri er 

(Agenzia Stefani} 
"̂  ^. ^̂  ' 1 

« • ' • " • j 

!£; 

m 

subito fu assalita da una^avéntevole 
.colica che ieri l'altro, sin 'vespro, la 
trasse a morie. ; 

Un colpo di, freddo sulla persona 
(riparata (iall* abito di lutto so­

verchiamente leggero, ©c(à là 1ì̂ Etì§t' 
fatale.. 

La Bisut\MBTa fidanzata; nella do-
meriica primaW^ra promessa, col-
l'assenso della famiglia, al giovane 
tanto amato e che della fiera, ìihprov-
visa sventura non si è ancora riavuto, 

Orrftl»ll%.«Selltlo. ' - r A' Praga 
awerfml un,orrendo delitto. Un uomo 

m 

I. 

"',i?:'',-ì? 

•mordfalè avvtartìehto lo applicarsi alla 
'.mugica c lass ic^; , -.^ •/-, ,̂-

' Fort̂ e^delto studiÓ-di quellafp^enètra-^ 
tovi nellQ^^fspiritoe nel véro mocloj'in' 
terpretarla, egli ne. riesciràun egregio 
esecutore.-L'intento artistico c'è sem-

unque e se non tutto accetta­
bile dasLIp ascoltatore quanto all'esas­
tica sarà.setyipre poi in paini dannata^ 
ipotesi comrhendevole rispetto ^JJ^^ 
tecnica. 

Ed eccovi nuovamente al canto ed 
alla : sigriòrina Schloicher e questa 
volta nell'aria dell'opera la'Xinrfosdi 
Bonizztìtti. , , . .^^^^^, 

Quest'aria conoficiiita, conosciùtissì-
rola fu eseguita egregiamente d'alia 
signorina M t̂il̂ ^^ e risopsae maritati 

^applausi talché ebbe, reiterate chia­
mata del bis. 

A.r'qu^^j3Ìs la gentile dilettante 
volla invece con ssggio pensiero re-
galara air uditone; con altro pezzo 
carino oarìiiSf ùn#rornanza (Jenomi-
n^ta Folletta del maestro Salvatore 
Marchesi, un due per quattro che 
piacque assai. 

La romiuiia di Salvatore Marchesi, 
fanno i! gìro^ come quelle del, Tosti, 
del Eotoli, e si Btetaoo in « t i i ri-
trdvv musicali ed ove amasi il canto; 
ai conoscono .di tale comp*>3itore le 
toccanti melod'e d'̂ Ua Scaltra^ della 
Desolata^ della Civétta, desia Sempli-
cetta^ della Sincera, e i Nuovi C(^}%ti 
Siciliani le sei sorelle. 

Chiuse il trwttenìmento : 
'..GoUormana ~- Cantilèna. 

?»»&i Martini^— Gavotta^ (1) ,̂  
ifiÉ^ti peWJfurono suonati da otto 

violonceUi all'uflisaono con accompa­
gnamento di piano. 

.L'esecuzione accurata a di eifatto 
è, il più grande elogio che si possa 
fare al bravo maestro Baragli^ ed al 
suo metodo d'istruzione, ili 

;̂ Questo, pezzo suonato egregiamente 
Kgli allievi del'B'àratfli e chagli pro­

curò:: tanti applausi dall*u4itorio^^Wl 
più ball' onore che si possa fare al 
bravo maestro, al quale stringiamo la 
mano. . . 

E qû ^ mi compiaccio supplire ad 
un difetto de programma iesponendo 
i,.V>pQ,mi dtìgl.i, esecutori nllievi. Essi 
furono i s'gnori Bertan, Bressan, Ba­
sato, Malvezzi, Manzoni, Sacchetti é 
Ternani. 

La sala era piena zeppa di gente: 
distinguevansi pel loro brio molte 
dame e'signore della più eletta so* 
cietà. 

-La serata fece òttima impressione 
e lasciò in tutti il desiderio che si 
nobile e decorosa istituzione abbia 
adèssere veramente sòlida e perennò. 

EusTORGio CAFFI. 

Bffa^rid, W ^ U Nòtio^ódi Bit • 
bao dice che: parecchi uffiqsali^'ig^a 
0 0 0 la scorsa notte in caserma, seji'i 
Cpndo un ordine ricevuto 3a/Madr&. 
tìli l ^ a a i ^iwi^teri l l^^n :&h^MBS» 
teuna,ìvhpbrt^tl:JEà^^P^to.; / 

P a i « r ^ ® , , iU - ^ ^ Ì % J S ^ ^ » 
nàtole Gaetano Sangiorgio.-.^^^ 

to''Sotiropulo, Tricupis sostenne! 
cW#%ai è stata mielióre la sìtuasiio^ ' 
ttO'finanziària dal paese. Votando iU 
presi to e la soppressióne del corso 
forzSIif^i affermerà -lycredito-- dalla 
Grecia. Avendo i ministeriali ricusato ^ 

inviare la discussj.onQ, l'gppiìsi-i 
zionè abbandonò -l'-auia.'La Camera 
nonrfu più in numero legale, 
, T s i n l s i , , ? , ~ jambon, ricevendo 

tfià coloni|,^,ànouucià che le potenze, 
aderiscono 'nir abolizione della giuri-:' 
sdizione —Il cardinaeLaT/ìgarìra 
duBsf^ll gruppo maltése 'l^'Tenderé' 
omaggio a Gambon. 
••" "Calro^j^^^^l-iilCedive inaugurò' 
ieri le n t S ^ ^ ^ r f i dì giustizia. 
. 'leERf^lSBiO,'». — DopO'fWijypig^' 
di DrotrLO p̂, gli orangistì attaccaconoK 
i nazioriali^sti. La lotta fu furiosa a 
'colpi di bastone, pietre e rewolvePi^ 
La cavalleriPl^à fanteria dovettero:; 
caricai'e e eép^r;are i combattanti. 
Molti feritW'ambe.le parti, dua^^J 
rangisti mortaimenté. 
• Ài banchetto, in occasione dell'in­
stallazione di Meagher, nuovo lord 
mayre, membro del parti^iynazìpna-
listrt, Sexion disse che il Parlamento 

;^yrà infine occuparsi di buona 0 ma^ 
'^^ voglia della questione irlandese. 
iFu acclamatissinop;^^Fdaputati di Du­

blino, appartenenti al partito-orangi-
jta, ftirojio .impediti di parlare,..^^ 
' Hoìsaa^^V — Molti^amunflfrea-
serO ai gov^i-a^:. telegran^mi. di XÌil̂  

Anno -L. TRE--SemesLL. DUJS 
Farne domanda aliitrettcS^ffSK® 

MAZZON illafranca di Padoi>ci< 
:3Ì64 A r v ^ " ^ ^ j "̂  

i,___: ......:s^ 

PREMIATA. ÌTÀtìBEi 
1.— 

detti senza fine ' 

I 

É y. P . ISms3»lt&ft - Voigéi^ia 
•:i<-r<- l'I 

.Nettapiedi d'ogni formq^j^^mtsurts^ 
r - ' -

:• 

"assùme qualsiasi.^/or'rtitura per 
Citta "̂  campagna, coUl»eposl*o tea 
flll^o^^pr^sso Ĝ. B. Milani-^Vik 

>reimttam^3ft6 sp.ttp gli uCìlci della:, 
Società veneta ove,trovasi atjche Tan- ' 
tico deposito dalie vere americana 
Macchine da ct^t^e.v Eli 'as, Ho vvéj&fe 
'origina!^^Pipea5«i fìssici ^ : ^^Ù4 

• ^ -

Preziosa e bàSmioa, indispeasIWe 
..per toelette e bagni, utilisiima pe¥ 
allonlainare là carie dèi ^deri^^appro-
vata dai Consìglio sàniiano'^j Padò-
vaj premiata dalia Società d'incorae-
giamehtFEel'-lSSa, • . • \ . ^ ^ 

Inventói'%3%fabbricHnte A n t o n i o 
MsalgaFeafl^— Padova, Via deli'U-
niversuà, "N.-6.' •• •' • .i^§^ 

•--.•Prezio d i ^ i Bottiglia •'•'^^..^ ' . 
Trovasi véndibMe rtoohe presso il 

negozio- Lorenip^BaUa Barattu^^: 
rimpetto al Catfè'Pedtoiich-. ; 318S 

DepOsito.,in .Venezia •àWEtnpono di^ 

:m 

'm 
'•Ffl 

< ? 

(1) Il Padre F. Gio, Batta Martini,^ 
fu un pregiato compositore di musica 
e lasciò un ricco repertorio dei suoi 
classici liwori. È noto poi agli stu­
diosi pei s a g g i o ' f o o d a m t i p M P ^ ^ 
di, cpn^rapponto sopra il canto fermo 
stampato m Bologna per „.Lelio della 
Volpe» 

ìt, 

graziamento e di esultanza per l* â ;̂ ;̂ . i5«aeiaZi(à, Ponte dei B^.ÌÀtìn 
boiizione del aiiicinuto. 

rUapoli , « . ^s^gife fu n or a I i di De 
Sànctìs sono diiferi||èa venerdì a mez­
zo giorno, onde arrivino le rappre-
sentrtpae d'altra parti ^ ' I ta l ia . .̂  

"kaBrlno, 18. — E' toorto il'sena-

a a 
- • , . 1 • 

tore Piovana. 
PiéTÉi-o^.iiirgo, » . — L'.ÌRìpera-

tore ricevetie ieri il nuovo ambascia-
tor6:idii:fencia. • ; .: ,, ,:̂ .̂̂ ^ 

F a r i g t f » . — Processo Portbre-
ton. — li marchesa Bferâ rs venne 
coni^annato a. quattro anni di carcere 
% Ì-30Q0 lire di multa. Agli altri al­
tre pene; tre ,furono assolti. 

iliÈJ^sBsm,-Sfi' — Tempii un movi­
mento dlinsurrezìone sulla frontiera 
spagnuoia. Il ministro_4|^lÌ .^Mtarni 
spedì iatruaìonì ai Pi'efettrdei dipar­
timenti limitrofi. 

M i IV Pagina) 

pel ftmsinìO,,? aprile, in BiSsanellb 
dna^^Sì piani, finora tenuti, per fi­
latoio e tessitoria, servtb<lt «.nché par 
;randi granaì^pn vicino approdo aV 
renta. 
Rivolgersi Via S. Agata, N. 1633, 

3150 
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P R E Z Z T ^ S S O C I A Z I O M : 

egno d* Itali» aggiungertìlespese poSìfl 
BS Cos-^Scre) «Ie l la S e r a l^^òstituiioélftel^'griifo alia pesta nella trasmissione 

delie noihie e delle, lettóre che riceve da'.?«0i corrispondenti. — ESKO pubblici» ô n̂i 
giotnft lina lettera telegrafiG%^(l§lla capitale, nt)a lettera telegrafica àa Parigi, }ÌÌÌ& let-

Jéra telegrafica da Vienna, honcMWtifotnìnihm telegrufiche pri,|^|e da ognijuopo ri'l' 
iatia, appena vi agenda quaìcha novità/™ Ha un rendicontoJiltìgrafìco eslesisaiino delle 

godute del Pflii-larffWto. 
l i C f Ì ^ f j ^ - 0 «lellm S e r a è redatloij^tf^Jli'a popolaceìived ha acquistato molto 

credilo |i#rch,è non limita la sua attenzione alla i olitica, ma S'estendo con uguale inte-
ressajm^nto all'arte, al!u letteratnra,. alle &cieììiK. alle industrie,,lal commercio. 
" , I l C0H*rl€5F© d e l l a S e r a è tirato in ina macchÌnafirota:tìva celerissima Kceni 

lemiBaMfl*', che tsgtia la carta, slampa il giornale e lo piega. — Tiratura nitidissima. 
10,000 copie:all'ora. : * 

ì l M A P i n Chi si; associa al Corriere della Sera riceve g 
.i/iiLiu u i ^ i H D I / l l i l l J i'ILLUSTRAZIONE POPOLARE , giornale illtistrato 

settimanaleJa sedici pagine, pei'' tutta la durata della,sua associazione. 
P U I ^ M [fì- Q^'lì A Al^lìTM A R I A ' socr che piìguno anticipatamente iMmportodi 
X lUlm^Wp D l B i B U U i i U l i i l U U un' ntera annata ricevono quest'anno un dono 
v i l M I Ì 8 c n * e , s | p a o r d i ì i a j ^ v - ( i i t ì r " ~ ' " 
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0 DEPOSITO PER i / É A B A ! 
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Suécùrsalì : ì l o m a , Via dei Corso, 
7.I-1 

orticiMfPìa5;Mteno,1 

^^^^mbihsyima, ed evita cosi 
aìràibergo 

er pillile i no^n coUP 

m 
d 

y 

Presentando il ffWro pr^stT^jypffmè d i 
utili, I^sil^lsii e'-lB'̂ aT<iaBÌjl ili'cnBUilf;! 

in iJiigt'ipSis iaaa9©Flffiaiasfi (HYATT), è no' 
stro desiderio richiamare l'attenzione generale 
sulla stiperiorità indiscutibile di questi articoli. 

La peifezionb della riuova materia adoperata 
nella'.confezione della nostra l-laflgcFli», ei 
permétte di Affermare che,^ come bellezza v 
biffilhezza, eséa è eguale affPmiglior tela di 
lino. 

La nostra Lingeria essendo totalmente im 
permesibile, non è mai atterrata dalla Iraspì 
razione, e, qualunque sia la temperatura, siJl^Una particolarità dei coÙi d 
mantiene sempre *^*' 

'?i 

soie del bucato 

Hni adoperate 

lente per la t - InscH-la «aaMelfoan Jj^nrani' 
eto uno spaz«olirio duro od uil-zzo di « a n n * 
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della misura di 44 centimetri pér*^57; montata su'telae telaio dì legno, formante un ma 
gnificó quadro tpifi che anchoii^liBhoscitori diffìcilmente dÌ8tinponO;.clittJin quadro ad 
olio. — NESSUN GIORNALE HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL'^fALOEE. 

ÌV*B̂  Dovendosi questo dono spedire per pacco postale, bisognerà a^giungerVCent. ì 
al prezzo d'abbonamento per spese d'imballaggio e spedizione. 

1 soci che paghérannò^àiKtìcipatSWente ri,moò:f|s[^.d'"" semestre riceveranno in dono, 
oltre VIUustrazionePopoIare, la StreM&ssK <(l®iSirsiÌsig4raM,||||^ liiìISaasift pel 1 ^ 3 4 . 
Magnifica pubblicazione ornata di molti e grandi d i s e g n S 

.^^. Per le spese di spediizione del dono aggiungere Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 

'gli abbonamenti mandare vaglia postale airÀcfiministrazìòne del Cor­
r i e r e «Iella ^ e r a , MIMNO, via S. Pìetr%g)!tfJ|̂ to, 23.,^*^ .'•^^^•' ' ••3173 i^sr 
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so,ilfc: si sudicia 
cori molto minor 
faciliti^ della tela 
di lino, ed al con­
trario di questa 
ultimasi lavHtan' 
to facilmente co­
me si lavano le 
mani, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova. Un 
Collo e un paio 
Polsini di ajiB-

^ a s s a vfHYATT) 
•possonoesserepor 
tati tre o quattro 
mesi, da una porr 
sona che ne ab|i |^cura,,senza ch'essi perdano 
la loro cand|dj!zià èwconservando sempre l'ap­
parenza dellr Miglior tela di lino. E'jma ecô -
nomia sicura, una soddisfazione c o n Ì Ì & ; poi^ 
che né la pioggia né i calori giungono ad al 
toare la durezza e la bianchezza di questa 
irifferia. 

.•• La, I4sa|s©rSa •IS'ei'fffisasia ,^(HYATT) è 
indispéhsa'bile ai : viaggiatori, (j^f'^hè uss émt 
l o , ian^;-||,aio d i p o l s i n i e«l atra d a v a i ì 

_M..C €1 M fi Ili^f 

ia^bevuto di Siepone, e stro final forte per al­
cuni secondi, quindi sciaquate nlhcqiia cHìara. 
ed asGiupate colla salvietta. Estondo 
operazione tutte le mattine, la|(uraliriffepi& 
sarà sempre bianca e nuova. 1 • ' 

i ' I n g e p 

ve |(ro fac j l t ì 
"ieift la forma 
chelivuole;per 
e_se(jl),,8esì de-
sideifiaddrizza-
^^ olabbiissare 
le p u i del còllo, 

illoi^aira-
neit'ac-

da ondo 
•lo;, indi 
indo; od 
andò Ì6 

pn»te|ttendolo 
posciaiiracqua 
freddai otterrà 

. ^ . . immedlamente 
la forma desiderata. 

Il S a p o n e M y a t * è pure ìridicalper pu-
ijre, gli oggetWin metallo,. 
' CI vuol poco per conservare la !< 
aaMBericsiiam nella sua bellezza 
Facendo al mattino la toeletta, tav 
stri colli col nostro sait^e,, e àvret 
della magnifica lingerìa^lt nostrlT 
un articolo fabbricato da noi e com 
nicàménte per pulire la nostra linge 
è indiapensabile alle persone che ne fi 
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si dovi 
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ANTICOLERICO 

. . ^ . : . VIA S. PROSPERO, N.;7. ' . * « ' * • • - * « 
Preinmti^||ii medaglia"d'oro airEsposizione Nazionale di Sfilano, I 

Vienna l873^Fiìadellìa S87B — Parigi !878,^~ Sydney 1879 T^Jj|IÌJOurna 1880 
s Bruxelles 1880. 

ii'mi,:mm0f-est BraBBC® è )l liquore pi^^iRtenvco conoscruto. Esso èa^raccoman-
datip^da celebrifà mediche ed nsato in moUi Ospedali. Il F e r n e t IS ra s se^ mn 
si deve confondere con molti .Fernet^vtessi in commercio da poco,„tJempo e che 
non sono che tmperfeltere^noctve imitazioni. Il Fe rme® i s r M i c a estingue la 
.«ete,'facilita la digestione, stimola l'appetito, gnarisce le febbri" intermittenti, il 

,g,ipSiàl dì capo, capogiri, mali nervo8Ì,,mal di fegato, s^iZei^f^maldi^iWi^^riàusee 
in genere.'Esso è W^'rnifiCai^® S n t i c o l e r l e o . • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTlFICATt MEDICI \ # ^ 

TOEFETTURA APOHtOLICA DEL B E N G A E ^ S ^ N T R A L E 

Bengal Kisjinagtiry 8 staggio ÌSB3. 
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Il Sfguentp't'é»'aprie:;ci dimostra chiaramente il grande vantaggio ottenuto pò 
nostri colli Hyatt invece dei colli di tela. 
; Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colti. 

Il prezzo d' agni dozzina di tela fina non è meno di L. 8 
[p.ato di un collo al giorno durante l'annata 

do i 
r i ' : ! " ^ ? 

- ^ Ì 4c -n r l 

-^^-i'"- U 16 
» 36 5 

'4 

^--l^ìi''!T: 

H-.-r if- -
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N. 6 colli in Lingeria americana (4 basteranno) a L. Ì 50 
Bucato (Niènte) . 
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h. 43 m W-Wf^^ Differenza in,faipro dei colletti Hyatt? . _. ^ 
f questa economia di L, 43 50 all'anno per i colli, è ancora maggioro per i polsinfeai da-
Vantî  di• camicia."- ^ ^ M - " • •' • •-.- r- ,r ,,.-,F,,-̂ ,..̂  . . 

N. 1,,:—,: La dozzina 
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PJtialora !P SS. LL. mi f acé i | ^o lW lasciarmi avereiì loro celebre 
rso, ne prenderei dodicjdoz - i ^ - : ^ r . ; T ^ ^ . i . - , 

- mm - - ^Jll2y.T^^_J-:J%^ 

;^evneÉ I S r a i s e a a prezzi ridoUi come l'anno 
zi ne _^^ ^̂^̂  
J L ' o t t i w O F e r n W ' c i è molto ntile pei colerosi'T quali non , di rado col solo 
liso de! medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfelta salute. 

In generàWil Fei»Bso4 Branaesi ci riesce mSlTé' vantaggioso per tutti i mal 
Ianni prodotti da questo clima eceeBaivaq^fjte caldo. 

Devotissimo loro servo. 
V - . - — 

T. POZZI, Pref. Ap. 
-f — - ^ - 1 - - . 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
'.̂  -̂ T.?? f̂ t K h 

# • 

.-'^tT-rfl.i|. Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Gertifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Oonocenia 

il ITe ra j^ j i i r a n e a ai convalescenti di Oblerà con loro grandissimo giovamenti,, 
È notev^e la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo co.̂ i fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale anione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne riséntone. J^^' ' 

• /ZI ^erf,f00;ifirigiario FBANCESOO FEBE. • 
Pe r j a realtà BTirrjfirma del Dott. Francesco Fede. 

^''- . " • . ,,.̂ ,̂ , ^^[ • , ,;„̂ ;̂ / / ; Sintioco"SPINELLI. ,, 
Visto, la l^^h'zzazione della firma sop-lscrìtta del Sindaco di Nnpoli, pel Pre­

fetto Pcgne la firma; 3586 
PREZZI: in BotUglie da litro L, a, Piccole L.:.,;t-5© 

• • - ^ i s ^ . ^ . . 
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Jjl^l. 

t ' i ^ l j 
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• DisMa MB Maglie elle EsiiosiÉiii ^ 
Fontfj minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigione sicura dei do­

lori di stomaco, malattìe di fegato, diffici|i^j<Jigf'Stioni, ipocondrie, pàlp^ di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Slre*tofi*€ì d^llsa Fa^mie i n B r e s c i a 
C^ l |«pgSHlKl" i* I , dai signoritFarmaciKti ^e'.depositi annunciati. 

n^'^adV'*''* '*<̂ P*̂ ^̂ *''̂  principale presso I'iljyenaifl della Fonte rappresentata dal si^. 
ipo ÀnfoaBSo, piazzetta Pedroechi, N. 534 A, e presso la Ditta Ptdneri Mauro e C. 

e aUtì Farmacie Cornelio^ Bernardi Durer e Bacchetti. '̂ ""'̂  2992 
- .--ii.l'z.fl.J-tt.^ 

,teiiw»tmff^àfl^"^ 
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f -?. GAZZETTA DI MILANO 
.'̂ x̂ktàtM̂ uouâ  

^a^^. 
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iornale politico quotiti 
Ùdiìfusod'ltalia, 
U miglior orfsano 

di pubblicità, 

Insei'Jtioni , 
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Per àTàbonarsi inviare vagl ia postai© 
all'Editore EDOARDO SONZOGWO in Milano-

-<<'' NtJIVIERI DI SAGGIÒ iira^ 
dello splendIdSf'; piiì econo ia iSco toK unìco^ 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle proprie 
officine^-4|i|ti i clichè^ Sin ditoni originali e 
del Bnò museo speciule 

......^S'^y'l • . . - . • * ' 

• • '•'-'^'^•^ìp. 

1 I 
LIÌL:;!^ J'- ?v::.. ' -'^ìr'^^afluotótìfllki*'A^»—*IJW- '•< ^•^••'i •' -

(tiratura ordìn. 720,000 cófie in U lingue) 
si distribu'pcfno a chi li, domanda alla 9la<* 
gloBie — MUano. 

PREZZI -D'ABBONAMENTO 
j .i \ I 

franco nel Hegno 
anno sem. triro. 

Grande Ediz. 16,-™ 9,— 5,--
Piccola ;» 8,—4,50 2,50 

La §taK3osa$} dà in un 
anno: S5®IM& incisioni origi-
nali"; m^ modelli da taglia-

,=^re; SOO, disegni per ricami, 
'^ lavori, ecc. La Grande Edi­

zione ha inoltre 3© figurini colorati artisti­
camente all*acquar«llo. 

Tutte le Signore di buon gii^g si indi-
rizzinoial*6ior/éaÌe di Mode " 

T^A. STAO-IOIs rE! 
Milanoj Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avere M ì A T l S Numeri di Saggio. 
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Ferruginoso 
Raccomiuiclato per fjcilìtare le Ore-

scen:(e e Fonna:(ìom dìjficiU, esso procura 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno la bellezza; esso fortifica 
Io Stoiiiaco, eccita l'Appetito, combatte 
rAnemia, il Linfatismo; abbrevia le 
Convalescente, ecc. 

PAaiGI, 22, Bue Drouot, 22, o Furmaolo. 
UilANÙ ! A. MANKOM a 0'. 
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